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PRIMO PIANO 
Pioggia killer, auto contro tir: morti marito e moglie, feriti i due figli 
15.11.2017 -  Choc a Chieti. Potrebbe essere stata la pioggia che ha reso l'asfalto scivoloso ma 
anche la scarsa visibilità forse la causa che ha determinato nella tarda serata di ieri un 
drammatico incidente stradale nel quale hanno perso la vita due persone, moglie e marito, 
mentre altre due, i figli della coppia, sono rimasti gravemente feriti e ora si trovano ricoverati 
in ospedale. La tragedia si è verificata lungo la Statale 650 Fondovalle del Trigno. L'auto su cui 
viaggiava la famiglia residente proprio a Vasto (Chieti), una Fiat Punto, è andata a schiantarsi 
contro un Tir che sopraggiungeva n direzione opposta. L'urto è stato violento e l'uomo e sua 
moglie sono morti sul colpo mentre i due ragazzi che hanno riportati ferite diverse sono stati 
soccorsi dal personale sanitari del 118 e trasferiti in ospedale.   
Fonte della notizia:  
https://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/cheti_incidente_morti_marito_moglie_figli_feriti_
15_novembre_2017-3368547.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Stop ai lanci di sassi sull’A5 Ora arrivano le protezioni  
Iniziati i lavori, vengono alzate le reti in metallo e strette le maglie Nel 2014 c’erano 
stati due casi in cui furono centrate auto in transito 
di Lydia Massia  
PAVONE CANAVESE 15.11.2017 -  Non ci sarà più nessuna possibilità di lanci di sassi dai 
sovrappassi autostradali, lungo il tratto dell’autostrada A5 Torino-Aosta che attraversa il 
territorio canavesano. 
Sono cominciati nei giorni scorsi, nel sovrappasso autostradale del Saliceto a Pavone, gli 
interventi di adeguamento delle protezioni laterali. In pratica Ativa, la società che ha in 
gestione l’A5 fino all’imbocco con la Valle d’Aosta sta procedendo al rifacimento delle griglie di 
protezione adeguandole alla vigente normativa in termini di sicurezza: le reti in metallo 
saranno più alte (ora l’altezza è di poco più di due metri) e più strette. 
Impossibile lanciare sassi, oppure arrampicarsi, infilando le dita tra le maglie della rete 
metallica. Fatti che purtroppo sono tornati a ripetersi nei giorni scorsi: prima nel Milanese, e 
poi, venerdì scorso sul sovrappasso della tangenziale sud di Torino sud di in strada del Drosso. 
Gli interventi erano stati sollecitati dai sindaci di Pavone, Alessandro Perenchio e di Perosa 
Michele Borgia: «Anche negli anni passati – ricorda Perenchio – il nostro territorio non era 
stato immune dal fenomeno dei sassi lanciati dal cavalcavia. Con questi interventi gli sciagurati 
che compiono azioni del genere non avranno più la possibilità di farlo». 
In Canavese il lancio di sassi era avvenuto in due occasioni nell’estate del 2014: due auto 
erano state centrate da due grosse pietre lanciate dal cavalcavia sull’A5 nel Comune di San 
Giorgio in direzione di Aosta. I responsabili: quattro ragazzini di San Giusto tra i 13 e i 14 anni, 
erano stati scoperti e denunciati per danneggiamento dai carabinieri. 



Un secondo caso era successo sul sovrappasso autostradale di San Benigno. Per fortuna non 
c’erano stato feriti, ma in entrami i casi si era trattato di un miracolo: le pietre avevano colpito 
i cofani delle auto. Per permettere lo svolgimento dei lavori partiti da Pavone il servizio di 
vigilanza del Comune ha emesso un’ordinanza che istituisce il divieto di accesso e di 
circolazione lungo il sovrappasso da entrambe le rampe di accesso situate in strada Valasse e 
del Saliceto. 
L’ordinanza resterà in vigore fino al 30 dicembre, poi il cantiere si sposterà nel territorio di 
Perosa: «A livello strutturale invece – aggiunge Perenchio – il sovrappasso autostradale non 
necessita di interventi, mentre la rete di protezione non era sufficiente per garantire la 
massima sicurezza». I lavori fanno parte del piano di messa in sicurezza dell’autostrada 
Torino-Aosta, in cui l’ Ativa, ha investito complessivamente 50 milioni di euro, e che interessa 
anche le infrastrutture di collegamento. 
Fonte della notizia: 
http://lasentinella.gelocal.it/ivrea/cronaca/2017/11/15/news/stop-ai-lanci-di-sassi-sull-a5-ora-
arrivano-le-protezioni-1.16118146 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Stradale, cambio ai vertici: arriva Carlotta Gallo 
La nuova dirigente era in servizio al nucleo di Milano. Raccoglie il testimone di Lucio 
Aprile, atteso a Belluno per ricoprire la carica di Questore 
15.11.2017 - Arriva una donna al comando della Polizia Stradale della Liguria: la prima 
dirigente Carlotta Gallo, sino a ieri in servizio a Milano, prende il posto del dirigente superiore 
Lucio Aprile, che conclude così la sua esperienza nel capoluogo ligure dopo 7 mesi. 
Aprile è atteso a Belluno, dove ricoprirà la carica di Questore: nei 7 mesi di servizio a capo 
della nucleo Stradale di Genova, ha affrontato situazioni complesse e particolari: dalla serie di 
incidenti nel tratto autostradale A10 tra Albisola e Celle, terminata con la morte di due 
operai al lavoro in un cantiere e interrotta anche grazie all'installazione del sistema Tutor, a un 
particolare tipo di "lancio di sassi" in autostrada, quando due ragazzi di Brugnato hanno 
provato a colpire i mezzi in transito sulla carreggiata autostradale della A12 dal sottostante 
greto di un fiume. 
Fonte della notizia: 
http://www.genovatoday.it/politica/polizia-stradale-carlotta-gallo.html 
 
 
Contromano in autostrada dopo una tentata rapina: arrestati nel Napoletano 
di Pino Cerciello 
San Giuseppe Vesuviano 15.11.2017 - Tentano una rapina sulla superstrada 268. Intercettati 
dalla polizia, s’infilano sull’A30 contromano mettendo a repentaglio la vita di numerosi 
automobilisti. Al termine di un rocambolesco inseguimento vengono arrestati e rinchiusi a 
Poggioreale due cittadini magrebini Hamraoui Mustapha 27 anni e Er Raji Aminbe 21 anni. 
Scene da film, l’altra notte, tra la superstrada 268 del Vesuvio e l’autostrada A30 Salerno 
Caserta. Evitata solo di un soffio una tragedia grazie anche alla bravura dei poliziotti del 
commissariato di San Giuseppe Vesuviano alla guida della volante in pattugliamento nella 
zona. I due extracomunitari erano stati intercettati sulla SS 286, da San Giuseppe Vesuviano 
direzione Ottaviano, nei pressi dell’area industriale mentre, a bordo di un’autovettura BMW, 
stavano tentando di perpetrare una rapina in danno degli occupati di una Renault Clio, 
brandendo un coltello. 
Alla vista dei poliziotti i due magrebini sono saliti nella loro vettura e sono scappati, inseguiti 
dalla volante della polizia. L’inseguimento, durato molti chilometri, ha registrato attimi di 
terrore quando i due, per sottrarsi all’arresto hanno addirittura imboccato la corsia 
autostradale forzando l’ingresso ai caselli per poi percorrere alcuni chilometri contromano. I 
poliziotti hanno anche loro invertito il senso di marcia percorrendo la corsia di emergenza e 
attivando tutti i segnali luminosi e acustici per attirare  l’attenzione degli altri automobilisti 
ignari del pericolo che stavano correndo. Dopo circa tre chilometri, non contenti, i malviventi 
hanno invertito nuovamente la marcia, con l’intenzione di impattare frontalmente con l’auto dei 
poliziotti che, per fortunata, riuscivano a evitarli. 
L’inseguimento si è poi concluso al casello di Palma Campania, dove i poliziotti sono riusciti a 



bloccare definitivamente i due malfattori. Il 27enne Hamraoui Mustapha era stato colpito da un 
provvedimento di espulsione, emesso dalla Questura di Milano mentre l’altro, proprietario della 
macchina, aveva un permesso di soggiorno scaduto e l’auto sprovvista di copertura 
assicurativa. L’autorità giudiziaria, opportunamente informata ne ha disposto l’arresto e 
l’accompagnamento presso la casa circondariale di Napoli Poggioreale.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/contromano_autostrada_dopo_tentata_rapina_arresta
ti-3368894.html 
 
 
Deve espiare quattro anni di carcere, pizzicato dalla Stradale  
Cinque Terre - Val di Vara 15.11.2017 - Gli agenti della Polizia Stradale di Brugnato hanno 
arrestato ieri un giovane romeno di 34 anni. Nel merito di un'indagine su strada, l'uomo è 
stato fermato a bordo di una vettura: a suo carico c'era in vigore un'ordinanza di carcerazione 
emessa dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Arezzo: deve espiare la totalità di 
4 anni e tre mesi per il reato di associazione a delinquere finalizzata al furto. Ieri 
l'identificazione, poi gli si sono aperte davanti le porte del carcere di Villa Andreino.  
Fonte della notizia: 
http://www.cittadellaspezia.com/Cinque-Terre-Val-di-Vara/Cronaca/Deve-espiare-quattro-
anni-di-carcere-246748.aspx 
 
 
Auto usate e rubate, indagini e sequestri della Polstrada  
15.11.2017 - Acquistano auto usate, ma gli vengono sequestrate dalla Polizia Stradale di Roma 
perché risultate rubate. Sono una decina i civitavecchiesi vittime di questa incredibile vicenda 
che vede coinvolta una concessionaria che si trova nella zona nord di Civitavecchia. Le indagini 
sono ancora in corso e non si escludono clamorosi sviluppi, per una storia che potrebbe 
valicare i confini nazionali, cosa che spiegherebbe il massimo riserbo da parte della Polizia 
Stradale, ancora impegnata in ricerche ed investigazioni su tutto il territorio nazionale, e non 
solo. 
La vicenda riporta alla mente diversi casi analoghi, come quello più recente che lo scorso luglio 
ha portato all'arresto di cinque persone tra Roma e Nettuno. In quella circostanza fu 
smantellata una banda che si occupava di furti di auto e della ricettazione di carte di 
circolazione cosiddette "in bianco" di provenienza estera, in particolare tedesca da riassegnare 
a vetture tornate in Italia come nuove. Non solo. L'organizzazione criminale riciclava le auto 
rubate mediante la contraffazione del numero di telaio e poi provvedeva alla successiva prima 
immatricolazione in Italia attraverso agenzie amiche, la cosiddetta nazionalizzazione. Le auto, 
così ripulite, venivano immesse nel mercato nazionale. Uno stratagemma articolato e 
complesso che potrebbe essere lo stesso utilizzato a Civitavecchia, e questo spiegherebbe il 
riserbo degli inquirenti seulle indagini. In attesa di notizie, ci sono da una parte i clienti, che 
hanno acquistato le auto ma se le sono viste sequestrare, dall'altra il titolare della 
concessionaria, che dichiara di non avere nessuna responsabilità e si è già rivolto ad un 
avvocato. "Non c'entro nulla – afferma il concessionario – ma al momento non posso dire 
niente, parlerò a tempo debito tramite il mio legale". Dalla parte del titolare anche il fatto che 
la concessionaria non è stata posta sotto sequestro dalla Polizia Stradale, che si è limitata a 
fermare le auto risultate rubate. 
Fonte della notizia: 
http://www.trcgiornale.it/news/cronaca/95138-auto-usate-e-rubate-indagine-e-sequestri-
della-polstrada.html 
 
 
Blitz della Polstrada alla barriera di Mercato San Severino: sequestrati cd e dvd falsi 
di Nello Fontanella 
15.11.2017 - Blitz della polizia stradale di Napoli, diretta dal dirigente Carmine Soriente con gli 
agenti del Distaccamento di Nola, alla barriera di Mercato San Severino dell'autostrada 
Caserta-Salerno: sequestrato un ingente quantitativo di Dvd e Cd riproducenti film e 
compilation musicali falsi. Denunciato un pregiudicato di Napoli in trasferta per vendere il 
materiale falsificato e senza i prescritti bollini della Siae. Il blitz è avvenuto nel pomeriggio, 



all'arrivo della volante i tre venditori abusivi si sono dati alla fuga attraverso le campagne che 
circondano la barriera autostradale. Uno dei tre è stato però acciuffato dagli agenti e 
denunciato per ricettazione e resistenza a pubblico ufficiale. L'auto con la quale aveva 
raggiunto il posto è stata ritrovata poco distante nelle campagne senza assicurazione mentre la 
patente di guida è scaduta da oltre 30 anni. Per questo sarà sottoposto a visita presso la 
commissione medica provinciale  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/salerno/blitz_polstrada_barriera_mercato_san_severino_sequestrati_c
d_dvd_falsi-3369041.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Causa un incidente e scappa, il "pirata" aveva la patente scaduta 
L'incidente nel fine settimana a Spresiano, lungo la Pontebbana. Decisive per 
l'identificazione le telecamere di videosorveglianza e l'intuizione di un agente della 
polizia stradale di Treviso 
SPRESIANO 15.11.2017 - Provoca un incidente lungo la Pontebbana, a Spresiano, si ferma 
avvicinandosi all'altro veicolo coinvolto nello scontro e, quando gli occupanti di questo mezzo 
decidono di chiamare i soccorsi, il "pirata" decide di fuggire facendo perdere le proprie tracce. 
L'incidente, avvenuto lo scorso week end, ha provocato il ferimento di una 73enne, residente il 
provincia di Venezia. La donna è stata soccorsa dal Suem 118 e trasportata al pronto soccorso 
dell'ospedale Ca' Foncello di Treviso. Il responsabile dell'incidente è stato, al termine delle 
indagini della polizia stradale di Treviso, identificato e denunciato. 
Purtroppo il conducente del veicolo e l'anziana che viaggiava con lui, nella concitazione e dato 
il buio, erano riusciti solo a dare agli agenti un’indicazione vaga del veicolo e sole due lettere 
della targa. Fortunatamente però, la presenza di telecamere in zona, subito analizzate, e 
l'acume di uno dei poliziotti della polstrada della sezione di Treviso, ha permesso di individuare 
l'auto in fuga. 
Il "pirata", raggiunto a casa dagli investigatori, ha subito ammesso le proprie responsabilità 
sostenendo che la fuga era dovuta al timore di conseguenze dato che stava circolando con la 
patente scaduta in quanto oggetto di frequenti rinnovi proprio a causa di un problema di 
requisiti psico-fisici (peraltro proprio per un precedente per assunzione di sostanze 
stupefacenti) che ha comportato la procedura di revisione della patente di guida con rinnovi 
frequenti di breve durata. 
L'uomo è stato denunciato per omissione di soccorso con la sospensione della patente di guida 
da un anno e mezzo a cinque anni. Inoltre, visto che il conducente aveva la patente scaduta è 
stato sanzionato con una multa che va da 155 a 625 euro oltre al ritiro del titolo di guida per le 
procedure di rinnovo, ove possibile, dello stesso. 
Fonte della notizia: 
http://www.trevisotoday.it/cronaca/spresiano-pirata-polizia-stradale-15-novembre-2017.html 
 
 
Scappa dopo incidente commerciante denunciato 
Testacoda in Superstrada a Lissone: monzese nei guai, ferito un anziano 
automobilista di Lesmo 
15.11.2017 - Scappa dopo incidente, commerciante monzese denunciato per omesso soccorso 
all’automobilista contuso. 
Scappa dopo incidente, monzese denunciato. Ha provocato un incidente sulla Superstrada 
Lecco – Milano ma non si è fermato a soccorrere l’automobilista ferito. L’incidente sulla 
carreggiata sud nel territorio di Lissone, nei guai un commerciante di auto di Monza denunciato 
per fuga e omissione di soccorso dalla Polizia stradale di Seregno. Il sinistro è stato rilevato nei 
giorni scorsi. 
Il commerciante monzese era alla guida di una “Hyundai Santa Fe”. Per cause da accertare, 
forse l’asfalto reso viscido dalla pioggia,  la vettura è finita in testacoda e ha sbattuto contro il 
guardrail. Nella carambola ha centrato una “Volkswagen Golf” in transito, condotta da un 
80enne di Lesmo che è rimasto ferito. Due i giorni di prognosi dopo le cure all’ospedale “San 
Gerardo” di Monza. 



Invece di fermarsi per constatare i danni e soccorrere l’anziano brianzolo, il commerciante di 
Monza si è allontanato dopo l’incidente nel quale però la sua vettura ha perso la targa di prova. 
Gli agenti della Polizia stradale sono quindi risaliti al conducente di 46 anni, con diversi 
precedenti di polizia. 
Il 46enne monzese è stato deferito in stato di libertà dagli agenti della Polizia stradale di 
Seregno per fuga e omissione di soccorso. Non è tutto. Ha rimediato anche una 
contravvenzione per la censurabile condotta di guida e l’omesso controllo dei veicolo, oltre alla 
decurtazione dei punti della patente. 
Fonte della notizia: 
http://giornaledimonza.it/notizie-cronaca-monza/scappa-incidente-monzese-denunciato/ 
 
 
Cronaca. Barcellona, travolge anziano con l’auto e fugge: caccia al pirata della strada 
MESSINA 15.11.2017 - Lo ha travolto con la propria auto e poi è fuggito senza prestargli alcun 
soccorso. È successo sabato scorso a Barcellona Pozzo di Gotto intorno alle 9.30 in via degli 
Aranci, all’incrocio con via Cambria. La vittima è un 78enne, che è stato centrato in pieno e 
sbalzato sull’asfalto da un automobilista al momento ancora ignoto. La vittima, subito soccorsa 
da un’ambulanza del 118, è stata portata all’ospedale Cutroni Zodda, dove il personale 
sanitario l’ha dichiarata guaribile in 30 giorni. Massimo riserbo sull’incidente da parte della 
Polizia Stradale, che sta indagando sul sinistro. Fondamentali per l’individuazione del colpevole 
le riprese delle telecamere della zona e le testimonianze di chi ha assistito all’incidente. 
Fonte della notizia: 
http://sicilians.it/cronaca-barcellona-travolge-anziano-lauto-fugge-caccia-al-pirata-della-
strada-148091 
 
 
Donna investita da un'auto alla Fiera di San Martino: "pirata" incastrato dalle 
telecamere 
Gli agenti della polizia stradale sono risaliti al veicolo, che è risultato essere privo di 
copertura assicurativa, e all'autore del fatto L.T, di 23 enne, muratore di 
Arzergrande, denunciato per fuga ed omissione di soccorso. Rischia ora una pena da 
1 a 3 anni 
14.11.2017 - Ha un nome e un volto il "pirata" della strada che sabato sera, intorno alle 
19.30, ha investito con la propria una 32enne alla Fiera di San Martino di Piove di Sacco, senza 
poi prestarle soccorso. La donna dopo l'incidente era stata trasporta in ospedale dove le erano 
state riscontrate ferite giudicate guaribili in 20 giorni. 
Grazie alle immagini della videosorveglianza, gli agenti della polizia stradale sono risaliti al 
veicolo, che è risultato essere privo di copertura assicurativa, e all'autore del fatto L.T, di 23 
enne, muratore di Arzergrande, denunciato per fuga ed omissione di soccorso. Il giovane, 
deferito alla procura di Padova, rischia ora una pena da 1 a 3 anni, oltre alla sospensione della 
patente di guida e la decurtazione di 10 punti. 
Secondo il racconto fornito dal marito della vittima alle forze dell'ordine, la donna era stata 
investita mentre scendeva dalla propria auto. L'investitore viaggiava a bordo di un'utilitaria con 
i fari quadrati e dopo l'impatto proseguiva la sua corsa senza prestare soccorso. La pattuglia 
della polizia stradale del distaccamento di Piove di Sacco, aveva subito avviato le indagini, 
procedendo a controlli sui veicoli in sosta nel parcheggio del Foro Boario in Piove di Sacco 
arrivando poi ad analizzare i filmati della videosorveglianza. 
Fonte della notizia: 
http://www.padovaoggi.it/cronaca/incidente-stradale/pirata-piove-sacco-di-vittorio-11-
novembre-2017.html 
 
 
CONTROMANO 
Contromano sulla Carlo Felice Poi lo scontro: un ferito grave  
di Matteo Vercelli  
15.11.2017 - Contromano sulla Carlo Felice si è scontrato con un'altra auto. Grave incidente 
verso le 13,30 al ventesimo chilometro della statale 131 in direzione Cagliari: due le vetture 
coinvolte all'altezza del bivio per Monastir.  



Due i feriti, uno in gravi condizioni: è stato accompagnato dal 118 in ospedale con un codice 
rosso ma non sarebbe in pericolo di vita.  
Secondo una prima ricostruzione lo scontro frontale sarebbe stato causato da una vettura in 
contromano sulla statale.  
Sul posto polizia stradale e vigili del fuoco. 
Fonte della notizia: 
http://www.unionesarda.it/articolo/cronaca/2017/11/15/contromano_sulla_carlo_felice_poi_lo
_scontro_un_ferito_grave-68-666386.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Gubbio, schianto col pick up: muore a 27 anni 
PERUGIA 15.11.2017 - Un eugubino di 27 anni è morto nel tardo pomeriggio di mercoledì 
mentre percorreva a bordo di un pick up via Contessa nuova, nella provincia di Pesaro in zona 
Cagli: inutili i soccorsi, l'incidente non gli ha lasciato scampo. Sul posto sono arrivati anzitutto i 
vigili del fuoco di Gubbio, coordinati dalla sala operativa del comando provinciale di Madonna 
Alta, che poi hanno lasciato il posto ai colleghi di Cagli per competenza territoriale, oltre 
all'ambulanza del 118 e alla polizia stradale. Il giovane di Gubbio è praticamente morto sul 
colpo: da quanto si apprende è stato sbalzato dall'auto dopo essere uscita di strada. Presente 
in auto anche un altro uomo, di origini straniere, le cui condizioni invece non sarebbero 
particolarmente gravi.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/umbria/gubbio_schianto_pick_up_muore_27_anni_incidenti_strad
e-3369031.html 
 
 
Milano, scontro tra un bus e un'auto: 16 feriti 
15.11.2017 - Un incidente stradale tra un'auto e un pullman si è verificato stamani prima 
dell'alba a Corbetta, nel Milanese. Dalle prime informazioni fornite dal 118, intervenuto sul 
posto con molte ambulanze, i feriti sarebbero 14, ma nessuno fra essi sarebbe in gravi 
condizioni. È accaduto alle 6.,5 in via della Repubblica, e ha coinvolto una cinquantina di 
persone. I feriti, 14 persone uomini e donne tra i 36 e i 61 anni, sono stati trasportati in vari 
ospedali, nessuno in codice rosso.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/primopiano/cronaca/milano_scontro_tra_bus_e_auto_14_feriti-
3368343.html 
 
 
Cinghiali in autostrada contro due auto 
Sulla A7 vicino a Bereguardo, cinque feriti lievi 
PAVIA, 15 NOV - Due auto si sono schiantate contro un branco di cinghiali che stavano 
attraversando un tratto dell'autostrada A7 Milano-Genova nella carreggiata diretta al 
capoluogo lombardo. L'incidente si è verificato nelle vicinanze del casello di Bereguardo 
(Pavia). Una delle due auto, dopo lo schianto, si è ribaltata. Sul posto sono subito intervenuti i 
medici del 118: cinque persone sono rimaste lievemente ferite, ma non hanno voluto andare al 
pronto soccorso del San Matteo di Pavia per ulteriori accertamenti. Tre cinghiali sono rimasti 
uccisi. Il tratto di autostrada teatro dello scontro è rimasto chiuso per circa un'ora per 
consentire il soccorso ai feriti e la rimozione delle carcasse degli animali. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/11/15/cinghiali-in-autostrada-contro-due-
auto_7a4ce9d0-c9ae-4d76-8130-4c82dbc8b4f6.html 
 
 
Incidente stradale a Massignano, muore 84enne 
Un impatto violento fra due auto: sul posto il personale sanitario del 118 giunto con 
ambulanze e i Vigili del Fuoco. Carabinieri per i rilievi 
MASSIGNANO 14.11.2017 – Tragica fatalità nella mattinata del 14 novembre, poco dopo le 8. 



A Massignano, in contrada Boccabianca all’incrocio sulla Statale 16 vicino al ristorante “Il 
contadino”, si sono scontrate due auto. Un impatto violento: sul posto il personale sanitario del 
118 giunto con ambulanze e i Vigili del Fuoco. 
Purtroppo è deceduto uno dei conducenti: un anziano di 84 anni, L.P. A compiere i rilievi è 
giunta una pattuglia dei carabinieri di Cupra Marittima, in ausilio la Polizia Municipale. 
Fonte della notizia: 
https://www.rivieraoggi.it/2017/11/14/253871/incidente-stradale-a-massignano-muore-
84enne/ 
 
 
ESTERI 
Resta dentro il pirata della strada di Sigirino: carcerazione preventiva fino al 15 
dicembre 
15.11.2017 -  In carcere ci resterà almeno fino al 15 dicembre. Ai danni del pirata della strada 
che venerdì scorso ha causato la morte di uno scooterista 36 enne sulla A2 a Sigirino, il 
Giudice per i provvedimenti coercitivi ha accolto oggi la richiesta di carcerazione preventiva, 
avanzata dal Procuratore Capo Nicola Respini. Lo riferiscono il Ministero pubblico e la Polizia 
cantonale in un comunicato. La decisione, come detto, avrà validità sino al 15 dicembre. 
Dopo l'incidente in cui ha ucciso un coetaneo, padre di un neonato di dieci giorni, nell'uomo è 
stato rilevato un tasso alcolemico abbondantemente al di sopra del consentito. Come aveva 
detto lo stesso Nivola Respini alla 'Regione', «non era interrogabile e voleva sottrarsi alle 
analisi del sangue. È dunque stato necessario un provvedimento restrittivo. Ha risposto alle 
nostre domande solo sabato nel pomeriggio, dopo che gli è passata la sbornia». 
L'uomo era già stato visto circolare in modo sconsiderato ad Arbedo e poi sull'autostrada 
all'altezza di Bellinzona, dove ha pure urtato un guardrail. Diverse segnalazioni erano giunte in 
polizia, ma gli agenti non sono riusciti a intercettarlo in tempo. Nella sua corsa a zig zag in 
autostrada ha travolto lo scooter guidato dalla vittima che in quel momento rientrava a casa 
dal lavoro. 
Le ipotesi di reato nei suoi confronti sono omicidio intenzionale per dolo eventuale 
subordinatamente omicidio colposo, esposizione a pericolo della vita altrui e grave infrazione 
alle norme della circolazione stradale. 
Fonte della notizia: 
https://www.laregione.ch/articolo/resta-dentro-ilpirata-della-strada-di-sigirino-carcerazione-
preventiva-fino-al-15-dicembre/56272 
 
 
Upi vuole dimezzare numero di morti sulle strade 
14.11.2017 - Dimezzare il numero di morti sulle strade entro dieci anni. È l'obiettivo dell'Ufficio 
prevenzione infortuni (upi). Per riuscirvi, a detta degli esperti, non occorrono nuove 
disposizioni. La legislazione in vigore e le misure di Via sicura sono adeguate. 
L'anno scorso 216 persone sono decedute sulle strade svizzere. Secondo l'upi, per ridurre i 
morti sotto i 100 e diminuire in modo considerevole il numero di feriti gravi non è necessario 
introdurre nuove regole comportamentali. Basta rispettare il diritto vigente e mettere 
coerentemente in atto i provvedimenti di Via sicura, nonché proseguire l'attività di 
prevenzione. 
In occasione del 19esimo forum sulla sicurezza stradale, tenutosi oggi a Berna - a cui hanno 
partecipato rappresentanti del Touring Club Svizzero (TCS), dell'Automobile Club Svizzero 
(ACS) e dell'Associazione traffico e ambiente (ATA) - esperti dell'upi e dell'Ufficio federale delle 
strade (USTRA) si sono prefissati quale obiettivo di far scendere il numero dei morti sulle 
strade sotto i 100, ciò che consentirebbe di salvare 116 vite all'anno. 
Secondo l'upi, "Via sicura è efficace, ma il suo potenziale non viene sfruttato appieno. Si 
potrebbero effettuare singoli adeguamenti, ad esempio riguardo alla normativa per conducenti 
spericolati". 
In Parlamento tuttavia la pressione su Via sicura sta salendo, tanto che anche il Consiglio 
federale si è detto disposto a riaprire la discussione sui cosiddetti "pirati della strada". In un 
rapporto, il governo ritiene "possibile" rinunciare a fissare una pena di prigione minima per 
un'infrazione da "pirata della strada" e ad abbassare a sei mesi la durata minima della revoca 
della patente. 



Anche la Commissione dei trasporti del Consiglio degli Stati ha preferito depositare una nuova 
mozione che chiede di concedere ai giudici maggiore discrezionalità nel determinare la gravità 
delle infrazioni, di rinunciare alla pena detentiva di almeno un anno e di ridurre la durata 
minima della revoca della patente. Secondo la commissione, al giudice verrebbe così restituita 
la facoltà di gli eccessi di velocità e la proporzionalità della pena. 
Fonte della notizia: 
https://www.swissinfo.ch/ita/upi-vuole-dimezzare-numero-di-morti-sulle-strade/43676342 
 
 
LANCIO SASSI  
Lancio pietre su auto, donna illesa 
Episodio avvenuto lunedì vicino tribunale, procura apre inchiesta 
LECCO, 15 NOV - E' stata aperta un'inchiesta su un lancio di pietre contro un'auto avvenuto 
lunedì sera a Lecco, verso le 19.30 in via Martiri di Nassiriya, vicino al Tribunale e alla 
Questura. Una donna quarantenne a bordo di un'auto stava percorrendo la via, quando la sua 
vettura è stata colpita da due sassi, uno sul parabrezza e l'altro sulla portiera. In stato di shock 
ma illesa, la donna ha visto allontanarsi quattro giovani. Sono intervenuti i carabinieri e 
successivamente l'episodio è stato denunciato il giorno dopo alla polizia. La ricostruzione 
dell'accaduto è tale da far ritenere che si sia trattato di un doppio lancio volontario. Per questa 
ragione è stata disposta l'acquisizione delle immagini di tutte le telecamere private della zona. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/11/15/lancio-pietre-su-auto-donna-
illesa_8b7e4232-101d-4044-b9df-45b557addce0.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Cosp: agente picchiato da detenuti a Foggia 
BARI 15.11.2017 - Un assistente capo di polizia penitenziaria stato aggredito nel carcere di 
Foggia da due detenuti di origine brindisina nelle cui celle era in corso una perquisizione 
durante la quale sono stati sequestrati oggetti non consentiti dal regolamento di sicurezza 
interna.  
Il sindacato Cosp, nel denunciare l’ennesimo episodio di violenza ai danni di agenti di polizia 
penitenziaria, ne sottolinea la gravità in concomitanza con l’incontro in programma domani con 
il Prefetto del capoluogo dauno e con i rappresentanti del Provveditorato regionale 
penitenziario. Il sindacato autonomo ribadirà la situazione critica in cui versa l'istituto di pena 
foggiano causata dal sovraffollamento e dalla cronica carenza di personale. «L'argomento - 
spiega il segretario generale nazionale del Cosp Domenico Mastrulli - è di portata nazionale, 
ma sembra non interessare nessuno. Per queste ragioni porteremo i nostri iscritti a 
manifestare il prossimo 13 dicembre e Roma davanti a Palazzo Montecitorio». 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/home/951193/cosp-agente-picchiato-da-
detenuti-a-foggia.html 
 
 
Roma, violenta lite condominiale a Tor Vergata, carabinieri intervengono: presi a 
calci e pugni 
15.11.2017 - Violenta lite condominiale finisce con un arresto. E' successo nella zona di Tor 
Vergata. Ieri sera i carabinieri sono intervenuti in via Simeone Ghini dopo una richiesta giunta 
al 112 dove veniva segnalata un’animata lite condominiale. «Venite subito, qui urlano e ho 
paura che finisca male» dicevano al teleofono. 
Appena giunti sul posto, i carabinieri sono stati presi di mira da un 44enne romano, operatore 
socio-sanitario già noto alle forze dell'ordine, che prima ha inveito contro di loro, poi ha 
aggrediti colpendoli con calci e pugni. Bloccato e ammanettato, dovrà rispondere di resistenza 
e oltraggio a pubblico ufficiale, oltre che di lesioni, per le lievi ferite provocate ai militari (due 
giorni di prognosi) e refertate al pronto soccorso dell’ospedale Tor Vergata.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/lite_condominiale_arresto_orma-3368710.html 
 


